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Dalla paura al coraggio – In cammino con Nicodemo 

 
 
 

Spirito che aleggi sulle acque, 
calma in noi le dissonanze, 

i flutti inquieti, il rumore delle parole, 
i turbini di vanità, 

e fa sorgere nel silenzio 
la Parola che ci ricrea. 

Amen 
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“Rinascere dall’alto” 
La paura dell’affidarsi 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 3,1-21) 
 

 C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giudei. Egli andò 
da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; 
nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: 
«In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto, non può vedere il regno di 
Dio». Gli disse Nicodèmo: «Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può 
forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». Gli rispose 
Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può 
entrare nel regno di Dio. Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo 
Spirito è Spirito. Non ti meravigliare se t'ho detto: dovete rinascere dall'alto. Il 
vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così 
è di chiunque è nato dallo Spirito». Replicò Nicodèmo: «Come può accadere 
questo?». Gli rispose Gesù: «Tu sei maestro in Israele e non sai queste cose? In 
verità, in verità ti dico, noi parliamo di quel che sappiamo e testimoniamo quel che 
abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di 
cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? 
Eppure nessuno è mai salito al cielo, fuorché il Figlio dell'uomo che è disceso dal 
cielo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il 
Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna». Dio infatti ha 
tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui 
non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per 
giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. Chi crede in lui non 
è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto 
nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel 
mondo, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere 
erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché 
non siano svelate le sue opere. Ma chi opera la verità viene alla luce, perché appaia 
chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio. 
 
 
 
 
 
 

Preghiera 

Signore Gesù, veniamo da te con le nostre paure, così come siamo. Grazie perché 
sempre ci accogli, ci parli, e con la tua grazia ci riempi di stupore.  Amen  



“Dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva” 

       Dalla tradizione alla novità 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 7, 37-53) 
 

 Nell'ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se 
qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi crede in me. Come dice la Scrittura: Dal 
suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva». Questo egli disse dello Spirito che 
avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù 
non era ancora stato glorificato. 
All'udire queste parole, alcuni fra la gente dicevano: «Costui è davvero il profeta!». 
Altri dicevano: «Costui è il Cristo!». Altri invece dicevano: «Il Cristo viene forse dalla 
Galilea? Non dice la Scrittura: Dalla stirpe di Davide e da Betlemme, il villaggio di 
Davide, verrà il Cristo?». E tra la gente nacque un dissenso riguardo a lui. Alcuni di 
loro volevano arrestarlo, ma nessuno mise le mani su di lui. 
Le guardie tornarono quindi dai capi dei sacerdoti e dai farisei e questi dissero loro: 
«Perché non lo avete condotto qui?». Risposero le guardie: «Mai un uomo ha 
parlato così!». Ma i farisei replicarono loro: «Vi siete lasciati ingannare anche voi? 
Ha forse creduto in lui qualcuno dei capi o dei farisei? Ma questa gente, che non 
conosce la Legge, è maledetta!». Allora Nicodèmo, che era andato 
precedentemente da Gesù, ed era uno di loro, disse: «La nostra Legge giudica 
forse un uomo prima di averlo ascoltato e di sapere ciò che fa?». Gli risposero: «Sei 
forse anche tu della Galilea? Studia, e vedrai che dalla Galilea non sorge profeta!». E 
ciascuno tornò a casa sua. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Preghiera 

Il tuo Spirito, Signore, ci aiuti ad andare contro gli schemi del mondo.  
Le radici della nostra fede e l'ascolto della 
tua Parola siano la forza per guardare al 
presente e camminare con te verso il 
futuro che ci indichi.   Amen  



“Portò circa trenta chili di una mistura di mirra e di àloe” 
   “lo avvolsero in panni di lino con gli aromi” 

    Il coraggio di farsi coinvolgere e di prendersi cura 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,38-42) 
 

 Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatea, che era discepolo di Gesù, ma di 
nascosto, per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato 

lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodèmo - 

quello che in precedenza era andato da lui di notte - e portò circa trenta chili di 
una mistura di mirra e di àloe. Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con 
teli, insieme ad aromi, come usano fare i Giudei per preparare la sepoltura. Ora, nel 
luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, 
nel quale nessuno era stato ancora posto. Là dunque, poiché era il giorno della 
Parasceve dei Giudei e dato che il sepolcro era vicino, posero Gesù. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Preghiera 

Padre, da sempre ti prendi cura di noi. Grazie per il tuo immenso amore.  
Donaci di avere il coraggio di mettere nelle tue mani tutto ciò che abbiamo, 
affinché tu possa trasformarlo in amore, perdono, condivisione fraterna e vita 
piena.  Amen 
 

 


